
ANNIVERSARIO 

DELLA DEDICAZIONE 

DELLA  

BASILICA CATTEDRALE 
23 Agosto  -  Solennità in Cattedrale  

Festa in Diocesi 

 
La prima Cattedrale, dedicata forse a santo Stefano, fu 
distrutta da Totila assieme a Tiferno. Sull'area del tempio 
di Plinio, san Florido iniziò la costruzione di una nuova 
Cattedrale, dedicata a san Lorenzo martire. Dopo l'anno 
Mille, il vescovo Pietro costruì una nuova Cattedrale, più 
adeguata alla crescita della popolazione. La consacrò con i 
vescovi vicini, il 22 agosto 1023 (o 1032), dedicandola ai 
santi Florido ed Amanzio. La riscoperta dei "Corpi san-
ti" (Florido e Amanzio) nel secolo XIV suggerì l'idea di 
integrare ed abbellire la Cattedrale e dalla fine del 1400 
fino alla metà del 1500 si provvide alla realizzazione del 
progetto. Mons. Alessandro Filidori consacrò la rinnovata 
cattedrale il 22 agosto 1540. Nel 1888 papa Leone XIII la 
elevò al rango di Basilica Minore. La Chiesa cattolica, ogni anno, celebra l'anniversario della dedicazione e con-
sacrazione della Cattedrale, come di ogni chiesa consacrata, e la considera come festa del Signore. 

 
ANTIFONA D'INGRESSO                                                                                  Sal 67, 6.7.36 
 

Ecco la santa dimora di Dio. 
il Signore raduna i suoi fedeli 
e da forza al suo popolo. 
 
Si dice il Gloria 
 
COLLETTA 
 

Dio onnipotente ed eterno, 
effondi la tua grazia su questa dimora a te dedicata 
e vieni in aiuto a quanti invocano il tuo nome, 
perché con la luce della tua parola 
e la forza dei tuoi sacramenti 
la comunità cristiana sia confermata nella fede e nell'amore. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, 
e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, 
per tutti i secoli dei secoli. 
R/ Amen. 



PRIMA LETTURA                                                                                        1Re 8, 22.23.27.30 

Signore, siano aperti i tuoi occhi verso questa casa. 
 

Dal primo libro dei Re 
 

In quei giorni Salomone si pose davanti all'altare del Signore, di fronte a tutta l'as-
semblea d'Israele e, stese le mani verso il cielo, disse: «Signore, Dio d'Israele, non 
c'è un Dio come te, né lassù nei cieli né quaggiù sulla terra! Tu mantieni l'alleanza e 
la fedeltà verso i tuoi servi che camminano davanti a te con tutto il loro cuore. 
Ma è proprio vero che Dio abita sulla terra? Ecco, i cieli e i cieli dei cieli non posso-
no contenerti, tanto meno questa casa che io ho costruito! Volgiti alla preghiera del 
tuo servo e alla sua supplica, Signore, mio Dio, per ascoltare il grido e la preghiera 
che il tuo servo oggi innalza davanti a te! 
Siano aperti i tuoi occhi notte e giorno verso questa casa, verso il luogo di cui hai 
detto: «Lì porrò il mio nome!». Ascolta la preghiera che il tuo servo innalza in que-
sto luogo. 

Parola di Dio 
 
 
 
 
SALMO RESPONSORIALE                                                                                     Salmo 94 
 

R/  Adoriamo il Signore nella sua santa dimora. 
 

Venite, cantiamo al Signore,  
acclamiamo la roccia della nostra salvezza.  
Accostiamoci a lui per rendergli grazie,  
a lui acclamiamo con canti di gioia.  R/   
 

Perché grande Dio è il Signore,  
grande re sopra tutti gli dèi.  
Nella sua mano sono gli abissi della terra,  
sono sue le vette dei monti.   R/   
 

Suo è il mare, è lui che l'ha fatto; 
le sue mani hanno plasmato la terra. 
Entrate: prostrati, adoriamo, 
in ginocchio davanti al Signore che ci ha fatti. 
È lui il nostro Dio e noi il popolo del suo pascolo, 
il gregge che egli conduce.    R/   
 
 
 
 
 
                 >>> 
 



SECONDA LETTURA                                                                                            1Pt 2, 4-10 

Come pietre vive, venite impiegati per la costruzione di un edificio spirituale. 
 

Dalla prima lettera di san Pietro apostolo 
 

Carissimi, avvicinandovi a lui, pietra viva, rifiutata dagli uomini ma scelta e pre-
ziosa davanti a Dio, quali pietre vive siete costruiti anche voi come edificio spiri-
tuale, per un sacerdozio santo e per offrire sacrifici spirituali graditi a Dio, median-
te Gesù Cristo. Si legge infatti nella Scrittura: «Ecco, io pongo in Sion una pietra 
d'angolo, scelta, preziosa, e chi crede in essa non resterà deluso. Onore dunque a 
voi che credete; ma per quelli che non credono la pietra che i costruttori hanno 
scartato è diventata pietra d'angolo e sasso d'inciampo, pietra di scandalo». 
Essi v'inciampano perché non obbediscono alla Parola. A questo erano destinati. 
Voi invece siete stirpe eletta, sacerdozio regale, nazione santa, popolo che Dio si è 
acquistato perché proclami le opere ammirevoli di lui, che vi ha chiamato dalle te-
nebre alla sua luce meravigliosa. 
Un tempo voi eravate non-popolo, ora invece siete popolo di Dio; un tempo eravate 
esclusi dalla misericordia, ora invece avete ottenuto misericordia. 

Parola di Dio 
 
CANTO AL VANGELO                                                                                           Mt 16,18 
 

R/   Alleluia, alleluia. 
 

«Tu sei Pietro, e su questa pietra edificherò la mia Chiesa  
e le potenze degli inferi non prevarranno su di essa». 
 

R/   Alleluia. 
 
VANGELO                                                                                                            Mt 16, 13-19 

Tu sei Pietro e a te darò le chiavi del regno dei cieli. 
 

✠  Dal Vangelo secondo Matteo 
 

In quel tempo, Gesù, giunto nella regione di Cesarea di Filippo, domandò ai suoi 
discepoli: «La gente, chi dice che sia il Figlio dell'uomo?». Risposero: «Alcuni dico-
no Giovanni il Battista, altri Elia, altri Geremia o qualcuno dei profeti». Disse loro: 
«Ma voi, chi dite che io sia?». 
Rispose Simon Pietro: «1u sei il Cristo, il Figlio del Dio vivente». E Gesù gli disse: 
«Beato sei tu, Simone, figlio di Giona, perché, né carne, né sangue te lo hanno rive-
lato, ma il Padre mio che è nei cieli. E io a te dico: tu sei Pietro e su questa pietra 
edificherò la mia Chiesa e le potenze degli inferi non prevarranno su di essa. 
A te darò le chiavi del regno dei cieli: tutto ciò che legherai sulla terra sarà legato 
nei cieli, e tutto ciò che scioglierai sulla terra sarà sciolto nei cieli». 

Parola del Signore 
 
Dov'è solennità si dice il Credo 
                 >>> 



SULLE OFFERTE 
 

Accetta e santifica, Signore, le offerte della tua Chiesa in festa, 
perché il popolo, che si raduna in questo luogo a te consacrato  
per celebrare i tuoi misteri,  
ottenga i benefìci della salvezza.  
Per Cristo nostro Signore. 
R/ Amen. 
 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE                                                         Mc 21, 13; Lc 11, 10 
 

«La mia casa sarà chiamata casa di preghiera», 
dice il Signore, 
«In essa chi chiede ottiene, 
chi cerca trova e a chi bussa sarà aperto».  
 
DOPO LA COMUNIONE 
 

Risplenda, Signore, la luce della tua verità 
sui fedeli che hanno partecipato ai tuoi santi misteri, 
perché possano adorarti ogni giorno 
in questo luogo di preghiera 
e contemplare il tuo volto nell'assemblea dei santi. 
Per Cristo nostro Signore. 
R/ Amen. 


